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LA LEGGE SUI REATI ALIMENTARI - L’APPENDICE 

Le norme di attuazione 
del codice di rito

Disposizioni di attuazione 
del codice di procedura penale

(*) Le parti evidenziate in nero sono state modificate dalla legge 75/2026. 

TITOLO PRIMO
Norme di attuazione

CAPO SESTO
Disposizioni relative alle prove

 
ARTICOLO 86-QUATER

Destinazione a scopi benefici 
dei prodotti alimentari confiscati

1. Il giudice dispone che i prodotti alimentari idonei 
al consumo umano, non contraffatti, non deteriorati e 
in linea con i termini minimi di conservazione o con 
la data di scadenza, di cui abbia ordinato la confisca 
siano assegnati, per la distribuzione gratuita a perso-
ne bisognose, a enti territoriali,a enti caritatevoli o ad 
altri enti pubblici ovvero ad associazioni o consorzi 
che abbiano per statuto o atto costitutivo compiti as-
sistenziali, previa rimozione dell'eventuale marchio, 
segno distintivo o indicazione, anche figurativa, che 
costituisce reato ovvero previo declassamento merce-
ologico o regolarizzazione amministrativa.

2. In caso di prodotti alimentari idonei al consumo 
animale, il giudice può adottare un provvedimento 
analogo a quello di cui al comma 1 in favore di enti 
territoriali o di altri enti pubblici ovvero di associazio-
ni o consorzi che abbiano per statuto o atto costituti-
vo compiti assistenziali in favore di animali abbando-
nati, per l'alimentazione degli stessi.

3. La destinazione del prodotto a finalità diverse da 
quelle indicate ai commi 1 e 2 è punita ai sensi dell'ar-
ticolo 316-bis del codice penale.

TITOLO SECONDO
Norme di coordinamento

 
ARTICOLO 223

Analisi di campioni e garanzie per l'interessato
1. Qualora nel corso di attività ispettive o di vigilan-

za previste da leggi o decreti si debbano eseguire ana-
lisi di campioni per le quali non è prevista la revisione 
ovvero se, per deperibilità, modificabilità o quantità 
del campione, non è possibile la ripetizione delle ana-
lisi, a cura dell'organo procedente è dato, anche oral-
mente, avviso all'interessato del giorno, dell'ora e del 
luogo dove le analisi verranno effettuate. L'interessato 
o persona di sua fiducia appositamente designata pos-
sono presenziare alle analisi, eventualmente con l'assi-
stenza di un consulente tecnico. A tali persone spetta-
no i poteri previsti dall'articolo 230 del codice. 

2. Se leggi o decreti prevedono la revisione delle 
analisi e questa sia richiesta dall'interessato, a cura 
dell'organo incaricato della revisione, almeno tre giorni 
prima, deve essere dato avviso del giorno, dell'ora e 
del luogo ove la medesima verrà effettuata all'interes-
sato e al difensore eventualmente nominato. Alle ope-
razioni di revisione l'interessato e il difensore hanno 
diritto di assistere personalmente, con l'assistenza 
eventuale di un consulente tecnico. A tali persone 
spettano i poteri previsti dall'articolo 230 del codice.

3. I verbali di analisi non ripetibili e i verbali di revi-
sione di analisi sono raccolti nel fascicolo per il dibat-
timento, sempre che siano state osservate le disposi-
zioni dei commi 1 e 2.


